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14 – Fine, ma non proprio 
(non)beata Carlotta Nobile, illuminaci e proteggici 

 

 

 

 

 

 

20.05.2020 16.07, San Bernardino da Siena 

Caro Giovanni, fine? 

Avevi preso un ritmo domenicale per 4 o 5 settimane, ma il 17 non è arrivato niente… 

Ho pensato: «Scriverà dopo la prima Messa vera». Invece niente. 

Quindi abbiamo concluso che col nuovo clima anche “il virus e poi” va in archivio. 

Non siamo più nello stato d’animo dell’inizio, certamente, ma le cose che finiscono ci dispiacciono 
sempre. 

Ciao 

Irma 

 

 

24.05.2020 20.18, Ascensione, Maria Ausiliatrice 

Cara Irma, 

ti sei scordata di una cosa: io non scrivo mai “gratis”. Se vai a rivedere le cose vecchie, deve essere 

capitato una volta sola che ti abbia scritto d’anticipo. 

Nella normalità devi almeno “girare la chiavetta” (espressione tua) (1) per attivarmi. 

Credo effettivamente che ci sia un nuovo clima, ma certamente siamo ben lontani da una conclusione. 

Quindi tu mi scrivi quando vuoi, solo non aspettarti risposte immediate.  

Siamo alla fine in un certo senso, nel senso che l’abbattimento morale che manifestavate all’inizio non c’è 

più. Ma non siamo alla fine perché ci ritroviamo con un popolo con la testa alterata. 

Neanche le statistiche aiutano a pensare. 

 

Statistiche 

Sai bene (2) quando compio gli anni Ho quasi 65 anni, sono nella fascia 60-69, se anche butto lì una 

percentuale brutale “maschi morti per covid 60-69” fratto “maschi 60-69” fa lo 0,07%.  

Ora, prima del covid, io vivevo tranquillo anche se nella mia fascia d’età muoiono per cause varie l’1,02% 

dei maschi: 14 volte tanto. 

Com’è possibile che io stia perfettamente tranquillo all’1,02% e mi terrorizzi per lo 0,07% del covid? 

Infatti non mi terrorizzo. Ma tanti sono terrorizzati. 

Voi poi siete donne: in apparenza muoiono 40% donne e 60% uomini per covid, ma questo è solo perché 

nella fascia d’età da 80 in su le donne sono il 63% e gli uomini il 37%. Nella popolazione fino alla vostra 

età la percentuale di donne morte è il 27% e di uomini il 73%. 
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In particolare, finché “resistete” nella fascia 60-69, la vostra percentuale da lotteria “donne morte covid 

60-69” fratto “donne 60-69” è lo 0,02%. 

Ma poi ci sono da fare delle aggiunte 

- non avete patologie, che io sappia 

- il numero dei morti è tutto da revisionare (sono numeri da protezione civile, non da Istituto di 
Sanità: dichiarano loro stessi che vanno validati, e non possono certo essere validati al rialzo) 

- per tutta la fase iniziale non hanno fatto autopsie e hanno sbagliato le cure, adesso va molto 

meglio. 

Questo vuol dire che siete salve, che siamo salvi?  

Ma no, cavolo, la statistica sul caso singolo non serve a niente.  

Vuol dire solo che potete aggiungere senza problemi quello 0,02% e io quello 0,07% alla lotteria della 

vita. Nessuno, per quanto si sforzi, può aggiungere un’ora sola alla sua vita. 

 

Campi estivi 

Un medico scrittore si è finalmente sbilanciato a dire che questa non è una pandemia, è un problema 
geriatrico gestito male: il 60% si sono contagiati in una RSA o in un centro disabili, e il 7% in ospedale o 

in ambulatorio. Età media di morte, 80 anni (79 uomini, 85 donne). 

Io non do colpe a nessuno, ma le autopsie vietate o caldamente sconsigliate, i medicinali a basso costo 

vietati o caldamente sconsigliati, fanno un po’ impressione: non saremo certo noi a risalire all’indietro dal 

funzionario del ministero che ha firmato le linee guida a chi davvero a monte ha sconsigliato o messo il 
veto, ma qualcuno l’ha fatto. 

Comunque, siccome i medici bravi esistono, alla fine in tutte le parti d’Italia hanno forzato il blocco, 
mollato le indicazioni e ragionato con la loro testa, salvando un sacco di persone e svuotando i reparti di 

terapia intensiva. 

Detto questo, il rapporto 1 adulto per 5 bambini consigliato per la riapertura di un campo estivo nella 
nostra scuola materna fa sorridere.  

Il covid è un problema geriatrico gestito male, per cui: i bambini sono a rischio di morte zero; i loro 
genitori statisticamente sono dei 30/40enni, percentuale di morti 0,002%; le maestre sono femmine dai 

27 ai 59 anni, idem percentuale 0,002%. 

Le maestre non hanno patologie, che io sappia (sì, la direttrice è un po’ cicciottina, ma ci fermiamo lì), e 

questo fa tracollare la percentuale di morte. 

Questa comunità variegata corre molti più rischi ad andare in auto che per il covid. 

Il che non significa che alla nostra scuola “andrà tutto bene”, solo un deficiente potrebbe affermarlo con 

sicurezza. Voglio solo dire che se ci spaventiamo di fronte a percentuali simili, siamo destinati alla morte 
civile. 

Mi dirai che ammalarsi comunque non è bello, anche se non muori. Sì, ma se ti ammali, vieni curato a 

casa come Dio comanda e non muori, tecnicamente sei semplicemente “guarito”. 

Un’igiene più spinta, gruppi più piccoli, mi va bene tutto. Ma non esageriamo. Il rapporto costi/benefici 

non regge: non posso rischiare una chiusura scolastica per sperare di evitare lo 0,002% di rischio. 

E i nonni? Non potrebbero rimescolarsi i virus tra i bambini e portarli a casa ai nonni? Ma i nonni siamo 

noi! Il mio 0,07% è ben più alto dello 0,002% dei genitori, ma solo perché a 60/69 anni è tutta la vita 

che è più rischiosa. 

 

Messe 

C’è la Messa, c’è la Comunione e questo è vitale. E’ un contesto un po’ avvilente, tra detergenti, 

mascherine, distanze e prenotazioni; ma è Messa, mentre prima non era Messa. 
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Comunque i radicali ci hanno fregato anche stavolta. Ti ricordi la fase del cappellino? Quando imposero ai 

venditori di alimentari il cappellino di contenimento dei capelli per questioni igieniche, ci fu il solito 

radicale che venne fuori dicendo che anche i preti somministrano alimentari e avrebbero dovuto avere il 
cappellino. Poveretto, arrivava fin lì. 

Adesso i nostri sacerdoti hanno mascherina e guanti come i panettieri, e quindi il partito radicale di massa 
ha ottenuto un’altra vittoria.  

La vessazione è piena: il fedele sta con la mascherina, il sacerdote deposita l’ostia sulla mano, e solo 

dopo che si è spostato il fedele può togliere la mascherina e “mangiare”. Vai in un bar qualunque e 
osserva come sono i rapporti barista-cliente: neanche vagamente seguono questo schema. Intendiamoci: 

hanno ragione loro. In queste faccende di “prevenzione statistica” o sei un po’ elastico o crepi di ansia. 

La chiesa è l’unico luogo dove IN CONTEMPORANEA tieni la mascherina + tieni una grande distanza + 

non ti muovi da dove sei. Come avevo scritto in un Taglio Laser, non siamo certo noi cattolici il problema, 

noi semmai siamo sempre un pubblico esempio di ordine e di pazienza. 

Il problema semmai è una sanità modello neoliberista che ha causato morti e panico. 

Attendiamo con pazienza che riaprano le discoteche, e poi anche noi potremo uscire da questa 
sceneggiata. Con pazienza. Intanto Gesù ce lo mangiamo. 

 

Preghiera del beato don Alberione 

Dall’inizio della malattia di Erio recito la preghiera di don Alberione per la salute. L’ho continuata tutti i 

giorni, anche adesso. 

O santo divino Spirito, creatore e rinnovatore di tutte le cose, vita della mia vita, con Maria Ss.ma ti 
adoro, ti ringrazio, ti amo!  

Tu che dai la vita e vivifichi tutto l’universo, conserva in me la buona salute, liberami dalle malattie che 
la minacciano e da tutti i mali che la insidiano. Aiutato dalla tua grazia, prometto di usare sempre delle 
mie forze per la gloria di Dio, per il bene della mia anima e per servire i fratelli. 

Ti prego, anche, di illuminare con i tuoi doni di scienza e di intelletto tutti i medici e quanti hanno cura 
dei malati, affinché conoscano le vere cause dei mali che insidiano e minacciano la vita e possano 
scoprire e applicare i rimedi più efficaci per difenderla e curarla. 

O Vergine Ss.ma, madre della vita e salute degli infermi: a te affido questa mia umile preghiera. Tu, 
madre di Dio e madre nostra, degnati di avvalorarla con la tua potente intercessione. Amen. 

All’inizio mi sembrava strana: ma io sto davvero pregando per Erio con questa preghiera? In fondo la 

preghiera parla della mia salute e della luce per i medici, non di altre persone. Ma me l’aveva data suor 

Fernanda, e la recitavo in serena fiducia. 

Improvvisamente, con questo “problema geriatrico mal gestito” (non riesco più a chiamarla pandemia), 

mi sono scosso: quando ho cominciato a leggere di medici che uscivano dalle linee e facevano di testa 
loro, salvando la gente, la preghiera mi è risuonata prepotente, e la incornicio. 

Ti prego, anche, di illuminare con i tuoi doni di scienza e di intelletto tutti i medici e quanti hanno cura dei 
malati, affinché conoscano le vere cause dei mali che insidiano e minacciano la vita e possano scoprire e 

applicare i rimedi più efficaci per difenderla e curarla. 

- Luce per i medici = uscire dalle linee guida e pensare con la propria testa 

- vere cause dei mali che minacciano la vita = morte per tromboembolia venosa generalizzata, non 

per polmonite 

- scoperta e applicazione dei rimedi più efficaci per difendere e curare la vita = eparina, clorochina, 
cura al plasma, eccetera; in Madagascar tentano anche con l’artemisia, su spinta del presidente 

(gli do ragione anche se avesse torto: chi è al 140° posto per speranza di vita può serenamente 
rischiare anche con l’artemisia). 

Questo è ciò che è accaduto nei nostri tempi a tanti medici buoni. Una preghiera esaudita. Non sarà certo 
stato per la mia preghiera, ma insomma, sono lieto di aver fatto parte della retroguardia di appoggio. 
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Alla prossima 

Sai che mi vengono in mente altre cose? 

Ma adesso no, perché due giri di Taglio Laser a 10 pagine mi hanno steso: per il tanto da scrivere, e per 

il tantissimo da accantonare o da scartare. 

Quindi direi che ci risentiremo, SE SCRIVI. 

 

Buona notte 

Giovanni 

 

 

NOTE 

(Le note sono per i lettori, non sono presenti nei testi che mando all’Irma) 

(1) Vedere il testo 01 = Fortemente dubbioso 

(2) Perché la mia data di nascita è una data importante anche per l’Irma 

 


